
i cento passi 
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Un film è sempre un'opera d'arte, e non riproduce mai la realtà così com'è, ma attraverso un certo 
sguardo, attraverso un certo taglio interpretativo, la reinventa, la trasfigura e la carica di senso. 
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Questo non è un film sulla mafia, non appartiene al genere.  
E' piuttosto un film sull'energia, sulla voglia di costruire, sull'immaginazione e la felicità di un gruppo di ra-

gazzi che hanno osato guardare il cielo e sfidare il mondo nell'illusione di cambiarlo. E' un film sul conflitto fami-
liare, sull'amore e la disillusione, sulla vergogna di appartenere a uno stesso sangue. E' un film su ciò che di buo-
no i ragazzi del'68 sono riusciti a fare, sulle loro utopie, sul loro coraggio.  

Se oggi la Sicilia è cambiata e nessuno può fingere che la mafia non esista (ma questo non riguarda solo i sici-
liani) molto si deve all'esempio di persone come Peppino, alla loro fantasia, al loro dolore, alla loro allegra di-
sobbedienza. 

Giuseppe Impastato nasce a Cìnisi (PA) il 5 gen-
naio 1948.  

Nel 1965 fonda il giornalino "L'Idea socialista" e 
aderisce al PSIUP. Dal 1968 in poi partecipa, con ruolo 
dirigente, alle attività dei gruppi di Nuova Sinistra. 
Conduce le lotte dei contadini espropriati per la costru-
zione della terza pista dell’aeroporto di Palermo, in 
territorio di Cinisi, degli edili e dei disoccupati.  

Nel 1975 costituisce il gruppo “Musica e cultura”, 
che svolge attività culturali (cineforum, musica, teatro, 
dibattiti ecc.); nel 1976 fonda “Radio Aut”, radio pri-
vata autofinanziata, con cui denuncia quotidianamente 
i delitti e gli affari dei mafiosi di Cinisi e Terrasini, e 
in primo luogo del capomafia Gaetano Badalamenti, 
che avevano un ruolo di primo piano nei traffici inter-
nazionali di droga.  

Nel 1978 si candida nella lista di Democrazia Pro-
letaria alle elezioni comunali. Viene assassinato nella 
notte tra l’8 e il 9 maggio del 1978, nel corso della 
campagna elettorale, con una carica di tritolo posta 
sotto il corpo adagiato sui binari della ferrovia. Gli 
elettori di Cinisi votano il suo nome, riuscendo ad e-
leggerlo.  

Stampa, forze dell'ordine e magistratura parlano di 
atto terroristico in cui l’attentatore sarebbe rimasto 
vittima e, dopo la scoperta di una lettera scritta molti 
mesi prima, di suicidio.  

Grazie all’attività del fratello Giovanni e della ma-
dre Felicia, che rompono pubblicamente con la paren-
tela mafiosa, dei compagni di militanza e del Centro 

siciliano di documentazione di Palermo 
(successivamente intitolato a Giuseppe Impastato) 
viene individuata la matrice mafiosa del delitto e viene 
riaperta l’inchiesta giudiziaria. 

Il 9 maggio del 1979 il Centro siciliano di docu-
mentazione organizza, con Democrazia Proletaria, la 
prima manifestazione nazionale contro la mafia della 
storia d’Italia, a cui parteciparono 2000 persone prove-
nienti da tutto il Paese.  

Nel maggio del 1984 l’Ufficio Istruzione del Tri-
bunale di Palermo, sulla base delle indicazioni del 
Consigliere Istruttore Rocco Chinnici, assassinato nel 
1983, emette una sentenza in cui si riconosce la matri-
ce mafiosa del delitto, attribuito però ad ignoti.  

Dopo varie vicissitudini giudiziarie, nel giugno del 
1996, in seguito alle dichiarazioni di un pentito, 
l’inchiesta viene formalmente riaperta.  

Nel novembre del 1997 viene emesso un ordine di 
cattura per Badalamenti, incriminato come mandante 
del delitto.  

Nel 1998, presso la Commissione parlamentare 
antimafia si costituisce un Comitato sul caso Impasta-
to, e nel 2000 viene approvata una relazione sulle re-
sponsabilità di rappresentanti delle istituzioni nel depi-
staggio delle indagini. 

Nel 2002 Gaetano Badalamenti viene condannato 
all'ergastolo come mandante dell'omicidio.  

Badalamenti muore il 30 Aprile 2004 all'età di 81 
anni, a causa di un attacco cardiaco, nel centro medico 
federale di Devens, Massachussetts (USA).   
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